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OGGETTO: CONGUAGLIO DI FINE ANNO 2018 DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E 

ASSISTENZIALI – CHIARIMENTI INPS 
 

 

Con l’acclusa circolare l’INPS ha fornito chiarimenti sulle operazioni di conguaglio di fine anno 2018 

– relative ai contributi previdenziali e assistenziali – che i datori di lavoro operanti con il flusso 

UniEmens potranno effettuare, entro il 16 febbraio 2019, con la denuncia di competenza del mese di 

gennaio. 

 

Per le aziende interessate, tali operazioni potranno riguardare anche il Trattamento di fine rapporto al 

Fondo di Tesoreria e le misure compensative e quindi avvenire anche con la denuncia di “febbraio 

2019” (in scadenza il 16 marzo 2019), senza aggravio di oneri accessori.  
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Circolare  n.  1 2 3

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Conguaglio  di fine  anno 2 0 1 8  dei contr ibut i  previdenziali  e
assistenziali
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sulle operazioni di conguaglio di fine anno per  i  dator i di lavoro pr ivat i non
agricoli  che ut ilizzano la dichiarazione cont r ibut iva Uniem ens
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1 .  Prem essa

 
Con  la presente circolare si forniscono indicazioni in ordine alle m odalità da seguire per  lo
svolgim ento delle operazioni di conguaglio,  relat ive all’anno 2018,  finalizzate alla corret ta
quant ificazione dell’im ponibile cont r ibut ivo,  anche con r iguardo alla m isura degli elem ent i
variabili  della ret r ibuzione.
 
I n part icolare vengono illust rate le m odalità di rendicontazione delle seguent i  fat t ispecie:

1.  elem ent i  variabili  della ret r ibuzione,  ai  sensi  del decreto del Minist ro del Lavoro e della
previdenza sociale 7  ot tobre 1993  (di  seguito,  per  brevità,  DM 7.10.1993) ;

2 .  m assim ale cont r ibut ivo e pensionabile,  di cui all’art icolo 2, com m a 18,  della legge n.
335/ 1995;

3.  cont r ibuto aggiunt ivo I VS 1% ,  di cui all’art icolo 3 - ter  della legge n. 438/ 1992;
4.  conguagli sui cont r ibut i versat i  sui com pensi  fer ie a  seguito della fruizione delle stesse;
5.  “ fr inge benefits”  esent i  non  superior i al  lim ite di 258,23  euro nel periodo d'im posta (art .

51,  com m a 3, del TUI R) ;
6 .  auto aziendali  ad uso prom iscuo;
7.  prest it i  ai  dipendent i;
8 .  conguagli per  versam ent i  di quote di TFR al  Fondo di Tesoreria;
9 .  r ivalutazione annuale del TFR conferito  al  Fondo di Tesoreria;

10 .  gest ione delle operazioni societar ie.

 

2 .  Term ine  per  l’effet tuazione  del conguaglio

 
I  dator i di lavoro pot ranno effet tuare le operazioni di conguaglio in argom ento,  olt re che con la
denuncia di com petenza del m ese di “dicem bre  2 0 1 8 ”  (scadenza di pagam ento 16.1.2019) ,
anche con quella  di com petenza di “gennaio  2 0 1 9 ”  (scadenza di pagam ento 16.2.2019[ 1] ) ,
at tenendosi  alle m odalità indicate con r ifer im ento alle singole fat t ispecie.
 
Considerato,  inolt re,  che dal 2007  i  conguagli possono r iguardare anche il  versam ento di quote
di TFR al  Fondo di Tesoreria e le m isure com pensat ive,  si fa presente che le relat ive operazioni
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pot ranno essere inserite anche nella denuncia di “ febbraio  2 0 1 9 ”  (scadenza di pagam ento 16
m arzo 2019) ,  senza aggravio di oneri  accessori.  Resta ferm o l'obbligo del versam ento o del
recupero dei cont r ibut i dovut i sulle com ponent i variabili  della ret r ibuzione nel m ese di gennaio
2019.
 
Per  alcune categorie di dipendent i  pubblici,  ovvero per  il  personale iscr it to  al  Fondo Pensioni
per  le Ferrovie dello Stato e al  Fondo di quiescenza ex I post , la sistem azione della
m aggiorazione del 18%  prevista dall’art icolo 22  della legge n. 177/ 1976 pot rà avvenire anche
con la denuncia del m ese di “ febbraio  2 0 1 9 ” .
 

3 .  Elem ent i variabili  della  ret r ibuzione ( DM  7 .1 0 .1 9 9 3 )

 
La Delibera del Consiglio di Am m inist razione dell’I st ituto  n. 5  del 26.03.1993,  approvata con il
DM 7.10.1993,  ha stabilito che “qualora nel corso del m ese intervengano elem ent i  o  event i
che com port ino variazioni  nella ret r ibuzione im ponibile,  può essere consent ito ai  dator i di
lavoro di tenere conto delle variazioni  in occasione degli adem pim ent i  e del connesso
versam ento dei cont r ibut i relat ivi al  m ese successivo a quello  interessato dall' intervento di tali
fat tor i,  fat ta salva,  nell'am bito di ciascun anno solare, la corr ispondenza fra la ret r ibuzione di
com petenza dell'anno stesso e quella  sogget ta a  cont r ibuzione” .
 
Gli event i  o  elem ent i  considerat i  sono i  seguent i:

com pensi  per  lavoro st raordinario;
indennità di t rasferta o  m issione;
indennità econom ica di m alat t ia o  m aternità ant icipate dal datore di lavoro per  conto
dell'I NPS;
indennità r iposi per  allat tam ento;
giornate ret r ibuite per  donatori sangue;
r iduzioni  delle ret r ibuzioni  per  infortuni sul lavoro indennizzabili  dall' I NAI L;
perm essi non  ret r ibuit i;
astensioni dal lavoro;
indennità per  fer ie non  godute;
congedi  m at r im oniali;
integrazioni salar iali (non a zero ore) .

 
Agli elem ent i  ed event i  di cui sopra possono considerarsi  assim ilabili  anche l’indennità di cassa,
i  prest it i  ai  dipendent i  e i  congedi  parentali  in  genere.
 
Tra le variabili  ret r ibut ive l’I st ituto ha alt resì r icom preso[ 2]  i  ratei  di ret r ibuzione del m ese
precedente (per  effet to di assunzione intervenuta nel corso del m ese)  successivi alla
elaborazione delle buste paga,  ferm a restando la collocazione tem porale dei cont r ibut i nel
m ese in cui è intervenuta l’assunzione stessa.
Conseguentem ente,  se l’assunzione è intervenuta nei m esi da gennaio a novem bre non
occorre operare alcun accorgim ento;  se l’assunzione interviene nel m ese di dicem bre e i  ratei
si corr ispondono nella ret r ibuzione di gennaio, è necessario evidenziare l’evento nel flusso
Uniem ens.
 
Gli event i  o  elem ent i  che hanno determ inato l'aum ento o la dim inuzione delle ret r ibuzioni
im ponibili,  di com petenza di dicem bre 2018,  i  cui adem pim ent i  cont r ibut ivi sono assolt i nel
m ese di gennaio 2019,  vanno evidenziat i nel flusso Uniem ens valor izzando l’elem ento
< VarRetr ibut ive>  di < DenunciaI ndividuale> ,  per  gest ire le variabili  ret r ibut ive e
cont r ibut ive in aum ento e in dim inuzione con il  conseguente recupero delle cont r ibuzioni non
dovute.
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Si r icorda che,  ai  fini dell’im putazione nella posizione assicurat iva e cont r ibut iva del lavoratore,
gli elem ent i  variabili  della ret r ibuzione sopra indicat i si considerano secondo il  pr incipio della
com petenza  (dicem bre 2018) ,  m ent re,  ai  fini dell'assogget tam ento al  regim e cont r ibut ivo
(aliquote,  m assim ali,  agevolazioni,  ecc.) ,  si considerano ret r ibuzione del m ese di gennaio
2019.
 
Anche ai  fini della Cert ificazione Unica 2019  e della dichiarazione 770/ 2019,  i  dator i di lavoro
terranno conto delle predet te variabili  ret r ibut ive nel com puto dell’im ponibile dell’anno 2018.
 
Si r ibadisce che la sistem azione cont r ibut iva degli elem ent i  variabili  della ret r ibuzione (salvo
quanto precisato per  la m aggiorazione del 18%  di cui all’art icolo 22  della legge n. 177/ 1976)
deve avvenire ent ro il  m ese successivo a quello  cui gli stessi si r ifer iscono.
 

3 .1 .  Com pilazione flusso Uniem ens

 
Per  gest ire le variabili  ret r ibut ive e cont r ibut ive in aum ento e in dim inuzione con il
conseguente recupero delle cont r ibuzioni non  dovute -  a  livello individuale -  deve essere
com pilato l’elem ento < VarRetr ibut ive>  di < DenunciaI ndividuale> ,  secondo le m odalità
indicate nell’ult im o aggiornam ento del docum ento tecnico Uniem ens, al  quale si r invia [ 3] .
 

4 .  Massim ale art icolo 2 ,  com m a  1 8 ,  della  legge  8  agosto 1 9 9 5 ,  n.  3 3 5

 
L'art icolo 2, com m a 18,  della legge n. 335/ 1995 ha stabilito un m assim ale annuo per  la base
cont r ibut iva e pensionabile degli iscr it t i  a  form e pensionist iche obbligator ie,  pr ivi di anzianità
cont r ibut iva,  successivam ente al  31.12.1995  ovvero per  coloro che optano per  il  calcolo  della
pensione con il  sistem a cont r ibut ivo,  ai  sensi  dell’art icolo  1, com m a 23,  della legge n. 335/ 95,
così com e interpretato dall’art icolo 2  del decreto- legge 28  set tem bre 2001,  n. 355,  convert ito
dalla legge 27  novem bre 2001,  n. 417.
 
Tale m assim ale,  pari per  l'anno 2018  a  1 0 1 .4 2 7 ,0 0 euro,deve essere r ivalutato ogni  anno in
base all' indice dei prezzi al  consum o calcolato dall’I STAT.
 
Lo stesso m assim ale t rova applicazione per  la sola aliquota di cont r ibuzione ai  fini pensionist ici
( I VS) , iv i  com presa l'aliquota aggiunt iva dell'1%  di cui all'art icolo 3 - ter  della legge n.
438/ 1992.
  
I n proposito,  si ram m enta quanto segue:

il  m assim ale non  è frazionabile a  m ese e ad esso occorre fare r ifer im ento anche se l'anno
risult i ret r ibuito solo in parte;
nell’ipotesi  di rapport i di lavoro successivi,  le  ret r ibuzioni  percepite in costanza dei
precedent i  rapport i si cum ulano ai  fini dell’applicazione del m assim ale.  I l  dipendente è,
quindi,  tenuto a esibire ai  dator i di lavoro successivi al  pr im o la Cert ificazione Unica
rilasciata dal precedente datore di lavoro ovvero presentare una dichiarazione sost itut iva;
in caso di rapport i sim ultanei le ret r ibuzioni  derivant i  dai due rapport i si cum ulano agli
effet t i  del m assim ale.  Ciascun  datore di lavoro,  sulla base degli elem ent i  che il  lavoratore
è tenuto a fornire,  provvederà a sot toporre a cont r ibuzione la ret r ibuzione corr isposta
m ensilm ente,  sino a quando,  tenuto conto del cum ulo,  venga raggiunto il  m assim ale.  Nel
corso del m ese in cui si verifica il  superam ento del tet to,  la quota di ret r ibuzione
im ponibile ai  fini pensionist ici  sarà calcolata per  i  due rapport i di lavoro in m isura
proporzionalm ente r idot ta;
ove coesistano nell’anno rapport i di lavoro subordinato e rapport i di collaborazione
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coordinata e cont inuat iva o sim ilar i,  che com portano l’iscr izione alla Gest ione separata di
cui alla legge n. 335/ 1995,  ai  fini dell’applicazione del m assim ale,  le ret r ibuzioni  derivant i
da rapport i di lavoro subordinato non  si cum ulano con i  com pensi  percepit i a  t itolo di
collaborazione coordinata e cont inuat iva.

 

4 .1 .  Modalità  operat ive  per  la  gest ione del m assim ale   di cui a lla  legge  n.

3 3 5 / 9 5

 
 
Per  i  lavorator i  dipendent i  sogget t i  alle disposizioni  di cui all’art icolo 2, com m a 18,  della legge
n. 335/ 1995,  nel m ese in cui si verifica il  superam ento del m assim ale,  l’elem ento
< I m ponibile>  di < Denuncia  I ndividuale> / < Dat i  Retr ibut ivi> ,  deve essere valor izzato
nel lim ite del m assim ale stesso, m ent re la parte eccedente deve essere indicata nell’elem ento
< EccedenzaMassim ale>  di < Dat iPart icolar i>  con la relat iva cont r ibuzione m inore.  Nei
m esi successivi al  superam ento del m assim ale,  l’im ponibile sarà pari a  zero,  m ent re cont inuerà
ad essere valor izzato l’elem ento < EccedenzaMassim ale> .
 
Nel  caso in cui,  nel corso dell’anno civile,  vi sia stata un’inesat ta determ inazione
dell’im ponibile,  che abbia causato un versam ento di cont r ibuto I VS anche sulla parte eccedente
il  m assim ale (con  necessità di procedere al  recupero in sede di conguaglio)  o,  viceversa,  un
m ancato versam ento di cont r ibuto I VS (con  esigenza di provvedere alla relat iva sistem azione
in sede di conguaglio) ,  si procederà con l’ut ilizzo delle specifiche < CausaleVarRetr>
di < VarRetr ibut ive> .
 
Ai  fini della com pilazione del flusso,  si r invia  a  quanto illust rato nell’ult im o aggiornam ento del
docum ento tecnico Uniem ens.
 

5 .  Contr ibuto aggiunt ivo I VS dell’1 %  ( art . 3 - ter  della  legge  n.  4 3 8 / 1 9 9 2 )

 
L'art icolo 3 - ter  della legge n. 438/ 1992 ha ist ituito, in favore di quei regim i pensionist ici  che
prevedano aliquote cont r ibut ive a carico dei lavorator i  infer ior i al  10% , un cont r ibuto nella
m isura dell'1%  (a carico del lavoratore)  eccedente il  lim ite della pr im a fascia di ret r ibuzione
pensionabile,  determ inata ai  fini dell'applicazione dell'art icolo  21,  com m a 6, della legge n.
67/ 1988.
 
Per  l'anno 2018,  tale lim ite corr isponde a 46.630,00 euroche,  rapportato a dodici m esi,  è pari a
3.886,00  euro.
 
Ai fini del versam ento del cont r ibuto in t rat tazione deve essere osservato il  m etodo della
m ensilizzazione del lim ite della ret r ibuzione;  tale cr iter io può rendere necessario procedere ad
operazioni di conguaglio,  a  credito o  a  debito del lavoratore,  degli im port i dovut i a  det to t itolo.
Si r icorda che per  i  lavorator i  iscr it t i  al  Fondo pensioni lavorator i  dello spet tacolo  (FPLS)  e al
Fondo pensioni sport ivi professionist i  (FPSP) ,  l’I st ituto,  con m essaggio n. 5327/ 2015,  ha
fornito apposite precisazioni  in ordine alle m odalità di effet tuazione dei conguagli.  
 
Le operazioni di conguaglio si rendono alt resì necessarie nel caso di rapport i di lavoro
sim ultanei ovvero che si susseguono nel corso dell’anno civile.  I n tale ult im o caso,  le
ret r ibuzioni  percepite in costanza di ciascun rapporto si cum ulano ai  fini del superam ento della
prim a fascia di ret r ibuzione pensionabile.
 
I l  dipendente è,  quindi,  tenuto ad esibire ai  dator i di lavoro successivi al  pr im o la prevista



Cert ificazione Unica (o dichiarazione sost itut iva)  delle ret r ibuzioni  già percepite.  I  dator i di
lavoro provvederanno al  conguaglio a  fine anno (ovvero nel m ese in cui si r isolve il  rapporto di
lavoro)  cum ulando anche le ret r ibuzioni  relat ive al  precedente (o ai  precedent i  rapport i di
lavoro) , tenendo conto di quanto già t rat tenuto al  lavoratore a t itolo di cont r ibuto aggiunt ivo.
 
Nel  caso di rapport i sim ultanei,  in linea di m assim a,  sarà il  datore di lavoro che corr isponde la
ret r ibuzione più elevata,  sulla base della dichiarazione esibita dal lavoratore,  ad effet tuare le
operazioni di conguaglio a  credito o  a  debito del lavoratore stesso.
 
Qualora a dicem bre 2018  il  rapporto di lavoro sia in essere con un solo datore,  sarà
quest 'ult im o a procedere all'eventuale conguaglio,  sulla base dei dat i  ret r ibut ivi r isultant i  dalle
cert ificazioni  r ilasciate dai lavorator i  interessat i.
 

5 .1  Modalità  operat ive  per  la  gest ione del contr ibuto  aggiunt ivo dell’1 %

 
Ai  fini delle operazioni di conguaglio,  si precisa che,  ove gli adem pim ent i  cont r ibut ivi vengano
assolt i con la denuncia del m ese di gennaio 2019,  gli elem ent i  variabili  della ret r ibuzione non
incidono sulla determ inazione del tet to 2018  di 46.630,00 euro.  Ai fini del regim e cont r ibut ivo,
infat t i,  det te com ponent i vengono considerate ret r ibuzione di gennaio 2019.
 
Per  gest ire la cont r ibuzione aggiunt iva di 1%  di cui alla legge n. 438/ 92, a  livello individuale,
deve essere com pilato l’elem ento < Contr ibuzioneAggiunt iva>  di < Dat iRetr ibut ivi> ,
secondo le m odalità illust rate nel docum ento tecnico Uniem ens.
 

6 .  Monet izzazione  delle  fer ie  e  im posizione  contr ibut iva

 
L’assogget tam ento a cont r ibuzione del com penso per  fer ie non  godute,  ancorché non
corr isposto,  r ient ra nelle fat t ispecie contem plate dalla Deliberazione del Consiglio di
Am m inist razione dell’I st ituto  n. 5  del 26.3.1993,  approvata con DM 7.10.1993,  i  cui
adem pim ent i  cont r ibut ivi possono essere assolt i nel m ese successivo a quello  in cui m aturano i
com pensi.
Nel  r inviare a quanto già reso noto in m ateria[ 4] ,  si r icorda che l’individuazione del m om ento
in cui sorge l’obbligo cont r ibut ivo sul com penso fer ie non  cost ituisce lim ite tem porale al  dir it to
del lavoratore di fruire effet t ivam ente delle stesse.
 
Può,  quindi,  verificarsi il  caso in cui queste vengano effet t ivam ente godute in un periodo
successivo a quello  dell’assogget tam ento cont r ibut ivo.
 
I n tale ipotesi  il  cont r ibuto versato  sulla parte di ret r ibuzione corr ispondente al  "com penso
ferie"  non  è più dovuto e deve essere recuperato a cura del datore di lavoro ed il  relat ivo
com penso deve essere portato in dim inuzione dell’im ponibile dell’anno (ovvero del m ese, dal
1°  gennaio 2005)  al  quale era stato im putato.
 

6 .1 .  Modalità  operat ive  per  il recupero  dei contr ibut i  sul  com penso fer ie

non godute

 
I l  f lusso Uniem ens consente di gest ire il  recupero della cont r ibuzione versata sull’indennità per
il  com penso fer ie.
 
At t raverso una specifica variabile ret r ibut iva, con la causale FERI E si consente al  datore di
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lavoro,  al  m om ento dell’eventuale fruizione delle fer ie da parte del lavoratore,  di m odificare in
dim inuzione l’im ponibile dell’anno e m ese nel quale è stato assogget tato a cont r ibuzione il
com penso per  fer ie non  godute e,  contem poraneam ente,  di recuperare una quota o tut ta la
cont r ibuzione già versata.
 
Per  le m odalità di com pilazione del flusso si r invia  a  quanto illust rato nel più volte citato
docum ento tecnico.
 

7 .  Fr inge  benefits ( art . 5 1 ,  com m a  3 ,  del TUI R)

 
L'art icolo 51,  com m a 3, del TUI R stabilisce che non  concorre a form are il  reddito di lavoro
dipendente il  valore dei beni cedut i e dei servizi  prestat i  se,  com plessivam ente, di im porto non
superiore,  nel periodo di im posta,  a  2 5 8 ,2 3  euro e che,  se il  valore in quest ione è superiore a
det to lim ite,  lo stesso concorre interam ente a form are il  reddito.
 
A tal  r iguardo,  si fa presente che la legge 28  dicem bre 2015,  n. 208 ( legge di stabilità 2016) ,
ha previsto, al  fine di rendere più agevole la fruizione dei benefits di cui al  com m a 3
dell’art icolo  51  del TUI R,  che l’erogazione di beni e servizi  da parte del datore di lavoro possa
avvenire m ediante docum ent i di legit t im azione,  in form ato cartaceo o elet t ronico,  r iportant i un
valore nom inale.
 
Nel  caso in cui,  in  sede di conguaglio,  il  valore dei beni o  dei servizi  prestat i  r isult i superiore al
predet to lim ite l'azienda dovrà provvedere ad assogget tare a cont r ibuzione il  valore
com plessivo e non  solo la quota eccedente.
 
Per  la determ inazione del predet to lim ite si dovrà tenere conto anche di quei beni o  servizi
cedut i da eventuali precedent i  dator i di lavoro.
 
Ai soli  fini previdenziali,  in  caso di superam ento del lim ite di 258,23  euro,  il  datore di lavoro
che opera il  conguaglio provvederà al  versam ento dei cont r ibut i solo sul valore dei fr inge
benefits da lui erogat i (diversam ente da quanto avviene ai  fini fiscali,  dove sarà t rat tenuta
anche l’I RPEF sul fr inge benefit  erogato dal precedente datore di lavoro) .
 
Per  le operazioni di conguaglio i  dator i di lavoro si at terranno alle seguent i  m odalità:

porteranno in aum ento della ret r ibuzione im ponibile del m ese cui si r ifer isce la denuncia
l' im porto dei fr inge benefits dagli stessi corr ispost i qualora, anche a seguito di cum ulo con
quanto erogato dal precedente datore di lavoro,  r isult i com plessivam ente superiore a
258,23  euro nel periodo d'im posta e non  sia stato assogget tato a cont r ibuzione nel corso
dell'anno;
provvederanno a t rat tenere al  lavoratore la differenza dell' im porto della quota del
cont r ibuto a carico dello stesso non  t rat tenuta nel corso dell'anno.

 

8 .  Auto aziendali concesse  ad  uso prom iscuo ( art . 5 1 ,  com m a  4 ,  let t .  a)  del

TUI R)

 
Ai  fini della quant ificazione forfet tar ia del valore econom ico dell’ut ilizzo in form a privata del
veicolo  (autovet tura,  m otociclo,  ciclom otore)  di proprietà del datore di lavoro (o com m it tente)
e assegnata in uso prom iscuo al  lavoratore,  l’art icolo 51,  com m a 4, let t .  a)  del TUI R dispone
che tale calcolo  sia effet tuato sulla base di una percorrenza annua totale del veicolo  di 15.000
km  e r iferendone una parte di essi all’uso pr ivato;  la percentuale prevista dalla norm a è del



30%  (15.000 x 30%  =  4.500 x valore km  tar iffe ACI  =  m isura del fr inge benefit ) .
 

9 .  Prest it i  a i  dipendent i ( art . 5 1 ,  com m a  4 ,  let t .  b)  del TUI R)

 
Si  ram m enta che ai  fini della determ inazione in denaro del com penso in natura relat ivo ai
prest it i  erogat i ai  dipendent i  (art .  51,  com m a 4, let t .  b)  del TUI R)  si deve assum ere il  50%
della differenza t ra l’im porto degli interessi calcolato al  tasso ufficiale di r ifer im ento vigente al
term ine di ciascun anno e l’im porto degli interessi calcolato al  tasso applicato sugli stessi.
 
Al r iguardo,  si r icorda che la vigente m isura del tasso di interesse sulle operazioni di
r ifinanziam ento pr incipale dell’Eurosistem a, fissato  dalla Banca Cent rale Europea,  (ex  tasso
ufficiale di r ifer im ento)  è pari a  0,00% [ 5] .
 

1 0 .  Conguagli per  versam ent i  di quote  di TFR al  Fondo di Tesoreria

 
I l  versam ento delle quote di TFR dovute dalle aziende dest inatar ie delle disposizioni  di cui ai
com m i 755 e successivi della legge n. 296/ 2006 va effet tuato m ensilm ente,  salvo conguaglio a
fine anno o alla cessazione del rapporto di lavoro[ 6] .
 
I n occasione delle operazioni di conguaglio,  quindi,  le  aziende devono provvedere alla
sistem azione delle differenze a debito o  a  credito eventualm ente determ inatesi in relazione alle
som m e m ensilm ente versate al  Fondo di Tesoreria e alla regolar izzazione delle connesse
m isure com pensat ive.
 

1 0 .1 .  Aziende cost ituite  dopo il 3 1  dicem bre  2 0 0 6

 
Con  la circolare n. 70/ 2007  è stato chiar ito che,  per  le aziende che iniziano l’at t iv ità  dopo il  31
dicem bre 2006,  gli obblighi nei r iguardi  del Fondo di Tesoreria operano se,  alla fine dell’anno
solare (1°  gennaio – 31  dicem bre) ,  la m edia dei dipendent i  occupat i raggiunge il  lim ite dei 50
addet t i.
  
I n tal  caso le aziende sono tenute al  versam ento delle quote dovute anche per  i  m esi
pregressi,  a  far  tem po da quello  di inizio dell’at t iv ità.
 
È stato alt resì precisato che le aziende interessate devono effet tuare il  versam ento di quanto
dovuto in sede di conguaglio di fine anno,  m aggiorando l’im porto da versare del tasso di
r ivalutazione calcolato fino alla data di effet t ivo versam ento.  Si r icorda che la m isura del
predet to tasso è cost ituito dall'1,5%  in m isura fissa e dal 75%  dell’aum ento del costo della vita
r ilevato a fine anno (qualora la variazione percentuale negli  indici  dei prezzi al  consum o per  le
fam iglie di operai ed im piegat i accertata dall’I STAT sia negat iva la m isura del tasso di
r ivalutazione deve essere com unque non  infer iore all’1,5% ) .
 
Le aziende cost ituitesi  durante l’anno in corso,  che al  31.12.2018  hanno raggiunto il  lim ite dei
50  addet t i,  devono t rasm et tere l’apposita dichiarazione ent ro il  term ine di t rasm issione della
denuncia Uniem ens relat iva al  m ese di febbraio 2019  (31 m arzo 2019) .
 

1 1 .  Rivalutazione  del TFR al  Fondo di Tesoreria  e  im posta  sost itut iva
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L’art icolo 2120  del c.c.  stabilisce che le quote annuali di t rat tam ento di fine rapporto,  ad
eccezione di quella  m aturata nell'anno,  devono essere increm entate, al  31  dicem bre di ogni
anno,  con l'applicazione di un tasso cost ituito dall'1,5%  in m isura fissa e dal 75%  dell’aum ento
del costo della vita per  gli operai e gli im piegat i accertato dall’I STAT nel m ese in esam e
rispet to al  m ese di dicem bre dell'anno precedente.
 
Anche il  TFR versato  al  Fondo di Tesoreria deve essere r ivalutato alla fine di ciascun anno o
alla data di cessazione del rapporto di lavoro e tale increm ento,  al  net to dell’im posta
sost itut iva,  deve essere im putato alla posizione del singolo  lavoratore.
 
I l  costo della r ivalutazione resta a carico del Fondo di Tesoreria.
 
Sulle som m e ogget to di r ivalutazione deve essere versata all’Erar io l’im posta sost itut iva fissata
dall’art icolo 11,  com m a 3, del D.Lgs n. 47/ 2000.  Al r iguardo,  si fa presente che l’art icolo 1,
com m a 623,  della legge n. 190/ 2014 ha r ideterm inato nella m isura 17%  la predet ta aliquota,
con effet to dalle r ivalutazioni decorrent i dal 1°  gennaio 2015  (cfr .  art .  1, com m a 625,  della
legge n. 190/ 2014) .
 
Ent ro il  m ese di dicem bre 2018,  salvo conguaglio da eseguirsi ent ro febbraio 2019,  i  dator i di
lavoro possono conguagliare l’im porto dell’im posta versato  con r ifer im ento alla r ivalutazione
della quota di accantonam ento m aturato presso il  Fondo di Tesoreria.
Per  individuarne l’am m ontare,  i  dator i di lavoro pot ranno calcolare una presunta r ivalutazione
delle quote di TFR t rasfer ite al  Fondo di Tesoreria,  avvalendosi dell’ult im o (o del
penult im o)  indice I STAT.
 

1 1 .1 .   Adem pim ent i  a  carico del datore  di lavoro

 
Con  r ifer im ento ai  lavorator i  per  i  quali  nell’anno 2018  sono state versate quote di TFR al
Fondo di Tesoreria,  i  dator i di lavoro dovranno determ inare la r ivalutazione ai  sensi
dell’art icolo  2120  c.c.  (separatam ente da quella  spet tante sul TFR accantonato in azienda)  e
calcolare sulla stessa, con le m odalità previste dall’Agenzia delle Ent rate,  l' im posta sost itut iva
del 17% .
  
L'im porto di quest 'ult im a sarà recuperato in sede di conguaglio con i  cont r ibut i dovut i all’I NPS.
 
Le som m e eventualm ente conguagliate in eccedenza a t itolo di im posta sost itut iva,  sia all’at to
del versam ento dell’acconto che in alt re ipotesi,  pot ranno in ogni  caso essere rest ituite,
at t raverso la com pilazione delle sezioni < DenunciaI ndividuale>  e < DenunciaAziendale>  sulla
base delle m odalità descrit te nel docum ento tecnico Uniem ens.
 

1 2 .  Operazioni societar ie.  Riflessi in m ateria  di conguaglio

 
Nelle ipotesi  di operazioni societar ie,  che com portano il  passaggio di lavorator i  ai  sensi
dell'art icolo  2112  c.c., e nei casi di cessione del cont rat to di lavoro,  le operazioni di conguaglio
dei cont r ibut i previdenziali dovranno essere effet tuate dal datore di lavoro subent rante,  tenuto
al  r ilascio della Cert ificazione Unica, con r ifer im ento alla ret r ibuzione com plessivam ente
percepita nell'anno,  iv i  incluse le erogazioni fissate dalla cont rat tazione di secondo livello,  le
erogazioni liberali  ed  i  fr inge benefits.
 
Si r ichiam a l’at tenzione dei dator i di lavoro sulla necessità di ut ilizzare,  nel caso di passaggio di
lavorator i  da una m at r icola all’alt ra (anche per  effet to di operazioni societar ie) ,  gli apposit i
codici  < TipoAssunzione>  e < TipoCessazione>  “2 ”  e “2 T” ,  con l’indicazione della m at r icola



di provenienza.
 
Com e indicato al  precedente paragrafo 1, dal 1°  gennaio 2010,  il  datore di lavoro subent rante
può gest ire corret tam ente le variabili  ret r ibut ive ut ilizzando il  nuovo elem ento di
< VarRetr ibut ive> ,  < I nquadram entoLav> ,  valor izzando l’elem ento < Matr icola  Azienda>
con il  codice dell’azienda di provenienza.
 

1 3 .  Recupero del contr ibuto  di solidarietà  del 1 0 %  di cui a lla  legge  n.

1 6 6 / 1 9 9 1  su  contr ibut i  e  som m e  accantonate  a  favore dei dipendent i per

le  finalità  di previdenza  com plem entare

 
L’art icolo 16,  com m a 1, del D.Lgs 5 dicem bre 2005,  n. 252,  recante disposizioni  in m ateria di
disciplina delle form e pensionist iche com plem entari,  stabilisce che sulle cont r ibuzioni o  som m e
a carico del datore di lavoro,  diverse da quella  cost ituita dalla quota di accantonam ento al  TFR,
dest inate a realizzare le finalità  di previdenza pensionist ica com plem entare,  è dovuto il
cont r ibuto di solidarietà previsto, nella m isura del 10% , dall'art icolo 9-bis del decreto- legge 29
m arzo 1991,  n. 103,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 1 giugno 1991,  n. 166[ 7] .
 
Si r icorda inolt re che,  ai  sensi  di quanto previsto dal successivo com m a 2, una percentuale pari
all'1%  del get t ito del predet to cont r ibuto di solidarietà confluisce presso l’apposito Fondo di
garanzia,  di cui all’art icolo 5  del D.Lgs n. 80/ 1992,  ist ituito, m ediante evidenza contabile
nell'am bito della gest ione delle prestazioni  tem poranee dell'I NPS, cont ro il  r ischio derivante
dall'om esso o insufficiente versam ento da parte dei dator i di lavoro sot topost i  a  procedura di
fallim ento,  di concordato prevent ivo,  di liquidazione coat ta am m inist rat iva ovvero di
am m inist razione cont rollata.
 
Nelle ipotesi  in cui,  sia in occasione delle operazioni di conguaglio che nel corso dell’anno,  si
rendesse necessario effet tuare recuperi su  det ta cont r ibuzione,  i  dator i di lavoro possono
avvalersi  dei codici  causale ist ituit i  nell’Elem ento < DenunciaAziendale> ,
< Alt rePart iteACredito> ,  < CausaleACredito> ,  del flusso Uniem ens, di seguito indicat i.
 
 
Codice Significato

L9 3 8 Rec.“ cont r.solidarietà 10%  ex art .16 D.Lgs. n. 252/ 2005”  per  i  lavorator i  iscr it t i  al
F.P.L.D.  nonché a tut t i  gli alt r i Fondi gest it i  dall’I NPS.

L9 3 9 Rec.  “cont r.solidarietà 10%  ex art .  16  D.Lgs. n. 252/ 2005 dir igent i indust r iali già
iscr it t i  all’ex  I npdai” , per  i  dir igent i iscr it t i  all’ex  I NPDAI  al  31.12.2002.

 
 
 
 I l  Diret tore Generale Vicario  
 Vincenzo Dam ato  
 

 
[ 1]  Cfr.  deliberazione del Consiglio di Am m inist razione n. 5  del 26.3.1993,  approvata con
decreto del Minist ro del Lavoro e della previdenza sociale 7.10.1993.
[ 2]  Cfr.  la  circolare n. 117 del 7  dicem bre 2005.
[ 3]  Cfr.  anche la circolare n. 106 del 9  novem bre 2018,  recante nuove indicazioni operat ive e
precisazioni  sull’ut ilizzo delle variabili  ret r ibut ive nel flusso Uniem ens.
[ 4]  Cfr.,  da ult im o, la circolare n. 162 del 27  dicem bre 2010.
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[ 5] Cfr.  il  provvedim ento della Banca Cent rale Europea del 10  m arzo 2016  e le successive
decisioni del Consiglio diret t ivo della BCE.
[ 6]  Cfr.  art .  1, com m a 4, del decreto m inister iale 30  gennaio 2007.
[ 7]  Cfr.  la  circolare n. 98  del 2  luglio 2007.
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